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Editoriale 

Europa, 
non correre 
AQNES HELLER 

H o saputo del «si» francese mentre partecipavo 
ad un congresso, a New York, sulla nuova 
(eoria del diritto di Jurgen Habermas. Lo sles­
so Habermas era là, cosi come il suo grande 

^ — m m avversano Niklas Luhmann, e molti intellet­
tuali e filosofi europei ed americani. Il presi­

dente dell'assemblea ha interrotto il dibattito per informar­
ci del nsultato. Abbiamo esultato e applaudilo, e stavamo 
quasi per metterci a cantare la Marsigliese, ma poi abbiamo 
pensato che questa non è epoca di canti collettivi. Al di là 
della nostra legittima soddisfazione, esisto ed è diffusa nella 
classe politica europea, e nei giornali, e tra la gente, un sen­
timento di forte preoccupazione. E questo dimostra che 
davvero esistono problemi seri per il progetto Europa. I più 
evidenti mi furono indicati in modo colorito, questa estate, 
durante una visita in Bulgaria, da un intellettuale che, inter­
rogato sull'Europa, esclamò, odio l'Europa perche è un'in­
venzione socialista. Cosa voleva dire' Credo di averlo capi­
to. Per spiegarlo faccio un passo indietro. 

Maastricht ha creato forse il più vasto Stato sociale della 
storia. Aggiungendo la decisione di una moneta comune 
europea ad un già integrato sistema monetano, i firmatari 
del trattato di Maastricht hanno enormemente incrementa­
to ed esteso i meccanismi con cui le interconnesse econo­
mie di un continente possono essere «pianificate» e mani­
polale senza ricorrere a nazionalizzazioni ed espropri. E i 
risultati? Si consideri la seguente reazione a catena di situa­
zioni: Il governo tedesco-occidentale, secondo il suo inelu­
dibile dovere, assunse su di sé i costi economici della riuni-
flcazione; Il processo, com'era prevedibile, venne a costare 
incomparabilmente più di quanto preventivato; il governo 
tedesco, in maniera altrettanto prevedibile, non volle im­
porre giganteschi aumenti di tasse nell'imminenza delle 
elezioni; invece i tassi di interesse furono poi alzati dalla 
Bundesbank, con la conseguenza di un pompaggio di capi­
tali da tutto il mondo verso l'economia tedesca. 

A questo punto la storia cessa di essere intra-tedesca. 
Olire a toccare gli Stati Uniti, il suo impatto si diffonde attra­
verso la comunità monetaria. Le monete più deboli sono 
minacciate, una crisi politica si sviluppa intorno alla cnsi 
valutaria. La Gran Bretagna, temporaneamente, si ritira dal­
la comunità monetaria, tutto il lavoro di Maastricht è messo 
in pericolo e solo a stento salvato da quel 51% di francesi 
che votano si. 

-Allora io penso che quell'intellettuale francese che di­
ceva "odio l'Europa" non voleva metterci in guardia contro 
Maastricht, contro la generalizzazione dello Stato sociale, e 
cqnlm il moderalo «socialismo» delle economie di mercatq 
Integrale sotto un controllo politico benevolo e non tiranni­
co. No, voleva semplicemente ammonirci a non ripetere la 
storia dell'Europa orientale, quella di prendere decisioni 
importanti che riguardano la vita dei cittadini di interi paesi 
senza fare il minimo sforzo per Informarli su ciò che essi 
dovrebbero aspettarsi e senza mostrare il minimo interesse 
verso le loro opininl al riguardo. 

D ietro le tensioni economiche c'è un intreccio di 
angoscie politiche, storiche, culturali, sospetti 
reciproci e animosità, malamente camuffati 
dall'Euro-retorica. Chi non noterebbe che il 

^^m^mm centro della tempesta è tuttora il vecchio impe­
ro di Carlo Magno con le sue due parti notoria­

mente non-unificabili? Chi non afferrerebbe che la Gran 
Bretagna subisce un dramma interno di dimensioni inusua­
li, quando i suoi leaders portano il paese più vicino al conti­
nente di quanto non sia mai accaduto sin dai tempi di Gio­
vanna d'Arco? Chi negherebbe rilevanza ai monili di Mar­
garet Thatcher circa una classe di «eurocrati», i cui perso­
naggi chiave si apprestano ad avere, su questioni decisive, 
maggiore influenza di molti governi nazionali, pur non es­
sendo che funzionari nominati, e non leaders eletti? Tra 
l'altro, la questione dell'affiliazione nazionale dell'Eurocra-
zia può e deve essere sollevata, soprattutto perchè non solo 
i suoi condizionamenti occulti, ma anche la totale mancan­
za di identità nazionale può nvelarsi un limile molto gran­
de. 

Infine esiste il noto problema della tuttora indefinita di­
mensione della Comunità europea, e del flusso di profughi 
ad essa collegalo, la maggioranza dei quali conta di ottene­
re presto un permesso di lavoro legale grazie a mutamenti 
nella composizione della comunità slessa. Il risultato può 
essere definito con una sola parola: Rostock. Che è sinoni­
mo, in tedesco, di abiezione politica. Anche qui, l'Eurocra-
zia ha belle parole da dire sui diritti umani, ma vere e pro­
prie politiche non ne ha. 

Tutti questi problemi sono ben lungi dall'essere stati ri­
solti con il referendum francese, ma sono itati almeno mes­
si in luce dall'ansietà che per settimane c'è siala intorno ad 
esso. Ed evidenziare i problemi è un grande servizio che si 
può rendere al progetto europeo, il quale, in contrasto con 
la mentalità eurocratica, non si sta sviluppando troppo len­
tamente ma, piuttosto, troppo rapidamente. Perchè è solo 
l'evoluzione lenta e graduale di una cultura europea, di una 
storia comune, e di un'immaginario collettivo e non pochi 
improvvisi atti di una burocrazia cosmopolita, che può 
creare un cosi rilevante mutamento, come la duratura inte­
grazione del continente storicamente più tormentato 

Iniziano dalla Sanità i ritocchi alla stangata: nuovi criteri per calcolare il tetto di 40 milioni 
I titoli di Stato restano «al portatore». Oggi primi scioperi. Incertezza sulla nostra moneta 

Manovra riverniciata 
Reviglio: «Per i Bot state tranquilli» 
lira fuori dallo Sme a tempo ^determinato 
La manovra cambia già: incalzato dalle polemi­
che il governo ha fatto sapere che il tetto dei 40 
milioni sulla sanità verrà ritoccato. Marcia indie­
tro anche sui Bot: non sarà obbligatorio dichiarar­
li, garantisce Reviglio. E mentre la manovra ten­
tenna, la lira non ce la fa a rientrare nello Sme: so­
spesi a tempo indeterminato. L'inflazione è ferma 
al 5,3% ma non c'è ancora l'effetto svalutazione. 

GILDO CAMPESATO RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Dopo avere otte­
nuto l'approvazione dei grandi 
dell'economia sulla super 
stangata da 93mila miliardi, il 
governo si appresta già a cam­
biarla. Verrà modificato il tetto 
del 40 milioni di reddito fami­
liare olire il quale si perde dirit­
to all'assistenza sanitaria gra­
tuita. Probabilmente verrà te­
nuto conto del numero dei 
componenti il nucleo familia­
re. Schiarila sui Boi: «Sono e re­
stano anonimi», dichiara il mi­
nistro del bilancio Franco Revi-

» ina®® 

glio. Diventa praticamente fa­
coltativo dichiararli, dunque, 
ai fini dell'assistenza. In arrivo 
modifiche anche per quanto 
riguarda la tassa sui beni di 
lusso, le pensioni e il pubblico 
impiego: il blocco delle assun­
zioni non sarà più cosi tassati­
vo. Amato respinge le propo­
ste dei sindacati, che nei giorni 
scorsi avevano proposto una 
manovra alternativa. Parte da 
oggi con la Toscana la campa­
gna di scioperi regionali indetti 
da Cgil, Cisl e Uil. Domani loc-
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ca a Emilia Romagna e Lom­
bardia. 

E intanto, sul fronte della li­
ra, si replica: niente mercati uf-
liciali del cambi e moneta 
sempre fuori dallo Sme. Lo sta­
bilisce un nuovo decreto che 
Barucci firmerà stamane al 
rientro da Washington. Ma sta­
volta l'esilio dall'Europa è sen­
za scadenze precise, Illimitato. 
Una misura senza precedenti. 
Probabilmente passeranno 
settimane prima di riaggan­
ciarci al serpentone. La lira re­
sta debole mentre l'esito del 
referendum francese non è 
servilo a placare la tempesta 
monetaria che ora colpisce 
anche il franco.E mentre pren­
de corpo l'idea di un'Europa a 
due velocità Bush lancia un'i­
dea: un paniere di beni per 
calcolare il valore delle mone­
te. In attesa che la svalutazione 
cominci a fare elfetto, l'infla­
zione resta ferma a settembre 
al 5,3%. 

Andrà diritto all'Inferno 
chi evaderà il fisco 

o si lascerà corrompere 
È ormai pronto il nuovo catechismo destinato a 
sostituire quello promulgato da Pio X. Nel testo 
messo a punto dopo numerosi rifacimenti e ag­
giustamenti viene ribadito lo scontato no al di­
vorzio. Risulta confermato, invece, quel si alla 
pena di morte - sia pure in determinate circostan­
ze - già oggetto di tante polemiche al tempo delle 
prime indiscrezioni. Nel nuovo catechismo di­
ventano peccati anche la corruzione, le tangenti, 
l'evasione fiscale: aprono le porte dell'inferno. E 
infine sì non solo alla «guerra giusta» ma anche 
all'insurrezione contro lo Stato dispotico. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE A PAG 12 
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Che tempo fa 
Secondo una recente e provocatoria teona scientifica, an­
che il batterd'ali di una farfalla in Brasile può avere impreve­
dibili conseguenze sul clima, mettiamo, dell'Africa. Se que­
sto assunto fosse vero si spiegherebbe, finalmente, come 
mai ogni anno un centinaio di uomini adulti «i radunano, 
come obbedendo a un mistenoso richiamo della natura, in 
una località turistica, dando vita al convegno di Forze Nuo­
ve. Ognuno di noi è portato a escludere che l'evento possa 
avere alcuna utilità o significato' ma, evidentemente, i forza-
novisti convenuti quest'anno a Saint Vincent intuiscono che, 
per qualche arcano disegno universale, anch'essi hanno 
una funzione, un molo, un destino. 

Ciò che in apparenza ci sembra completamente idiota 
(per esempio: discutere per tre giorni sulla frase di De Mita 
«rispetto al niente è meglio il movimento»), in realtà potreb­
be essere l'umile ma determinante contributo di questi 
oscun organismi viventi a! Grande Progetto che muove il 
mondo 

MICHELE SERRA 

Perché Mitterrand entrerà 
nel Pantheon dei Grandi 

per un pugno di sì 
Si può entrare nel Pantheon dei Grandi, con il 
51,05% dei voti? Francois Mitterrand ha scommes­
so e ha vinto. Ritratto del «fiorentino», il gentiluo­
mo di campagna che ha riconciliato, come dico­
no gli agiografi, «socialismo e capitalismo». 

ANDREA BARBATO A PAGINA 2 

I ministri degli Esteri della Cee: «Rispettiamo i tempi senza riaprire i negoziati» 

Kohl a Parigi per correggere Maastricht 
I Dodici ai danesi: tornate alle urne 
Il si ha prevalso per due soli punti percentuali, corri­
spondenti a circa mezzo milione di voti. Il Trattato 
di Maastricht è stato dunque approvato per una 
manciata di voti e lascia la Francia spaccata in due. 
Hanno votato no soprattutto le periferie urbane, gli 
operai, i contadini. In vista del vertice europeo di 
Londra, oggi Mitterrand riceverà Kohl. Cominceran­
no a discutere la revisione del Trattato? 

EDOARDO QARDUMI GIANNI MARSILLI 

M Helmut Kohl sarà oggi a 
Parigi per un incontro con 
Francois Mitterrand. 1 due stati­
sti concerteranno un'iniziativa 
per democratizzare le istituzio­
ni europee. È la prima conse­

guenza del voto francese, e so­
prattutto dell'ampiezza del no. 
I risultali definitivi attribuisco­
no al si il 51.05 e al no il 48,95 
percento dei voti. Convocalo 
per il 15 ottobre un consiglio 

europeo straordinario in Gran 
Bretagna. Si apre un processo 
di rinegoziazione del trattato? 
Alla riunione dei ministri degli 
esteri della Cee è stato appro­
vato un documento che invita i 
paesi «a proseguire nei tempi 
previsti e sWiza riaprire il nego­
zialo». Mentre nel pomeriggio 
Kohl aveva accennato alla 
possibilità di «aggiunte» che la­
scerebbero invariati I lattati ma 
potrebbero agevolare il rientro 
dei danesi. Occhetto rende 
omaggio alla determinazione 
europeista di Mitterrand e dei 
socialisti francesi, ma sollecita 
correzioni degli accordi. 

ALLE PAGINE 7 « 8 

Mario Chiesa 
di nuovo 
in libertà 

Mario, Chiesa, il primo a finire 
nella rete del giudice Di Pietro, la­
scia il carcere. Con le sue rivela­
zioni ha pemiesso di sollevare il 
coperchio di Tangentopoli. 

SUSANNA RIPAMONTI A PAGINA 14 

Arrestati 
i fratelli 

Gambino 
Dopo diciannove giorni di latitanza 
i fratelli Giovanni e Giuseppe Gam­
bino sono stati riacciuffati in Flori­
da. Legati a John Gotti, organizza­
rono il sequestro di Sindona. 

GIANNI CIPRIANI A PAGINA IO 

Il ritorno di super Bush: 
«Le forze di pace? 

Le addestriamo noi» 
A un mese e mezzo dalle elezioni di novembre 
il presidente degli Stati Uniti torna sulla scena 
internazionale con un importante discorso. 
Parlando all'Onu ha proposto di usare le basi 
americane per addestrare le forze di pace. 

GINZBERG e CAVALLINI A PAGINA 0 

I miei alunni «sgarrupatì» di Palermo 
MI Inizia un altro, ennesimo 
anno scolastico, anche In Sici­
lia. E anche quest'anno, per 
chi interessa, è II momento di 
sciorinare le cifre agghiac­
cianti dei bambini «evasori» 
(sostantivo normalmente ap­
plicato, in altri più frequenti 
contesti, ai ricchi e furbi), del­
la cosiddetta «mortalità scola­
stica» (dal sapore luttuoso), 
della fluttuazione dei reati e 
delle violenze commesse dal 
e sui minorenni. 

Ad ogni cadavere eccellen­
te noi operatori scolastici sici­
liani abbiamo sempre chiesto, 
prima timidamente poi dispe­
ratamente, che non venissero 
spediti in Sicilia solo contin­
genti di polizia e carabinieri, 
qualche magistrato (questi si, 
urgentissimi) e infine pure i 
soldati. Abbiamo chiesto an­
che insegnanti e operatori so­
ciali, laboratori e palestre. 

La legge scolastica italiana 
è uguale dovunque, da.Casal-
pusterlengo a Ragusa. Hanno 
persino accresciuto il numero 
massimo di alunni per classe. 
Eppure anche un ministro de­
mocristiano potrebbe intuire 
che fare scuola con 28 bambi­
ni del Capo o del Cep, di Pa­
lermo o Napoli o Reggio Cala­
bria, anziché con 28bambini 
del ceto medio di Treviso, è 
abissalmente diverso. 

Pensiamo che nemmeno 
Pestalozzi o Rousseau messi 
assieme potrebbero prendere 
28 bambini di questi e farli ar­
rivare in quinta elementare 
con quel bagaglio di stimoli 
che la scuola deve dare a tutti, 
in qualunque luogo e in qua­
lunque momento. 

E difatti, ecco le «evasioni», 
le mortalità scolastiche, le de-

AURELIO GRIMALDI 

vianze minorili. Ed ecco che, 
puta caso, le punte più alte 
sono proprio a Palermo, Cata­
nia, Reggio Calabria, Bari, Na­
poli: le capitali, ohibò, delle 
mafie. 

Venticinque anni dopo (un 
quarto di secolo) la «Lettera a 
una professoressa» di don Mi­
lani, con buona pace dello 
scrittore Vassali che quest'e­
state scatenò una caccia al 
prete di Barbiana perché ma­
nesco e cattivo, su cento bam­
bini che entrano in prima ele­
mentare solo ottanta finisco­
no la terza media prevista, 
dalla Costituzione, entro gli 
otto anni. Gli altri venti o si fer­
mano del lutto o arrivano in ri­
tardo. E saranno in ritardo 
nella vita. 

Ciò accade prevalentemen­
te al Sud. Ma, attenzione, ac­

cade anche, e con cifre tutt'al-
tro che risibili, anche nelle 
grandi città del Nord. 

La scuola italiana è ancora 
oggi classista: non sono le 
ideologie a dirlo ma i dati. In 
prima media, al Nord come al 
Sud, arriva la Grande Selezio­
ne: è scuola dell'obbligo ma 
alla professoressa con la pen­
na rossa non importa mollo: 
ha già deciso, con bambini di 
11 anni, che non tutti devono 
diventare professori; ed è me­
glio fargli ripetere l'anno. 

Questo 11 lamento. I fatti ci 
chiedono di dire che nelle 
aree deprivate del Sud occor­
re una scuola in funzione del 
territorio e non il territorio in 
funzione di una legge scolasti­
ca troppo uniforme in un pae­
se che non lo è. Palermo, Ca­
tania, Reggio, Bari, Napoli esi­

gono scuole dove i bambini 
«sgarrupati» non facciano più 
ridere nelle librerie, ma dove 
si studia, si gioca, si impara, e 
dove usare la propria creativi­
tà per altri moventi e non per 
libri di successo. Il Sud ha bi­
sogno di scuole senza doppi 
turni, e di palestre e laborato­
ri; e di meno soldati e opera­
tori repressivi. Chi ha pensato 
che I piccoli reati sono felice­
mente diminuiti grazie alla 
presenza dei soldati nelle vie 
di Palermo è uno struzzo per­
fetto; o trasformerete l'Italia in 
uno Stato di polizia e di emer­
genza sudamericana oppure, 
passala la tempesta, tutto rie­
sploderà con virulenza rad­
doppiala. 

Uno Stalo che investe sulla 
formazione e sulla cultura co­
struisce il suo futuro. Chi inter­
viene solo col poliziotti e coi 
soldati sta costruendo la sua 
sconfitta. 

Horror a Torino: lo hanno assassinato la moglie, i due figli e un'amica 

Uccidono il padre-padrone 
e nascondono il cadavere in frigo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

••TORINO. Un uomo è stato 
ucciso dalla moglie, dai due 
figli e da una loro amica con 
un'Iniezione di stupefacenti. 
Cosparso di acido e chiuso in 
un frigorifero, il corpo è rima­
sto sepolto per oltre un anno 
nel cortile della loro casetta a 
None, presso Torino. Lo han­
no (rovaio soltanto ieri I cara­
binieri, dopo aver saputo, da 
una «soffiata», che l'amica dei 
figli ed un altro tossicodipen­
dente ricattavano la famiglia. 
Per adesso, è una storiacela 
con pochi, macabri particola­

ri: intanto, si sa che lui, Gra­
ziano Buso, 46 anni, meccani­
co tornitore, era un padre-pa­
drone. Sembra abbiano deci­
so di ucciderlo per uscire dal-
l'incubo. Una volta compiuto 
l'omicidio, dovettero risolvere 
un secondo «problema»; co­
me sbarazzarsi del cadavere 
Il primo posto in cui pensaro­
no di nasconderlo fu nel gran­
de congelatore della dispensa 
di casa. Unica accortezza: ver­
sare sul cadavere, ogni gior­
no, alcuni litri di acido muria­
tico. 

A PAGINA 13 

Una lettera 
del ragionier 

Ugo Fantozzi 
firmata da 

PAOLO 
VILLAGGIO 


